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A tutto il Personale      Roma, 1 Settembre 2016 

   

 Siamo all’inizio di un nuovo triennio che segna, da una parte, il mio secondo 

mandato dirigenziale in questa scuola e, dall’altra, il percorso di stabilizzazione del 

disegno di Riforma tracciato dalla Legge 107/2015. 

 Molte sono le criticità affrontate fin dall’inizio dell’attuazione di questa legge 

e che ci hanno insegnato l’importanza di rimanere coesi e uniti come corpo 

professionale, seppure articolato nella molteplicità dei ruoli e delle funzioni che lo 

caratterizzano e che si connotano per il reciproco rispetto. 

Le derive burocratiche e amministrative sembrano inarrestabili e minano alla 

base il bisogno di attenzione, di concentrazione e di dedizione alle questioni 

educative che sono il cuore pulsante del servizio scolastico. Ma la qualità della 

scuola non si misura dal numero di pratiche evase o, almeno, non solo da quello, 

come accade in qualunque altra Pubblica Amministrazione. 

La qualità della scuola dipende dalla sua capacità di rispondere attraverso la 

progettualità e l’organizzazione ai bisogni educativi dei propri alunni. 

Ciò presuppone un lavoro collegiale che porti a scelte chiare e condivise a 

partire dagli obiettivi, passando per le procedure e approdando alla valutazione dei 

risultati. 

Il lavoro di avvio di questo nuovo anno scolastico ha proprio la finalità di 

generare e promuovere sintonia professionale nella collaborazione costruttiva, nella 

coerenza delle scelte e nell’etica della responsabilità. 

Ciascuno di noi viene, dunque, chiamato a prendere consapevolezza 

dell’importanza del proprio ruolo per il buon funzionamento di questo Istituto 

Scolastico che, nonostante i continui cambiamenti che subisce di anno in anno, sta 

compiendo lo sforzo di darsi una stabilità progettuale e organizzativa, nella quale 

innestare la professionalità di ciascuno in un processo di reciproco arricchimento e 

crescita professionale. 



Pertanto, nell’esprimere il mio accogliente benvenuto a tutti i nuovi docenti, al 

nuovo personale Ata, e un particolare ringraziamento alla sig.ra Pina Salinetti per 

essersi resa disponibile ad assumere l’incarico di DSGA; alla sig.ra Franca 

Guerriero per la disponibilità a coadiuvare la collega in questo incarico per questo 

anno scolastico, esorto ciascuno di voi ad abbandonare atteggiamenti di facile 

scoraggiamento, di inutili lamentele e peggio ancora di delega di fronte 

all’inevitabile fatica che comporta il lavoro nella scuola. 

La complessità si semplifica laddove l’unione fa la forza e le singole forze si 

ottimizzano nel sostegno reciproco e nella distribuzione equa e responsabile dei 

carichi di lavoro. 

Ricordo l’importanza del lavoro del personale ATA: gli assistenti 

amministrativi e i collaboratori scolastici sono il primo contatto delle famiglie che 

cominciano a farsi un’idea della scuola da modo in cui vi mostrate accoglienti; dal 

modo in cui vi prendete cura dell’ambiente nel quale i loro figli trascorrono la 

maggior parte del tempo; e dal modo in cui vi rapportate con i bambini e i ragazzi. 

Questa è la vostra professionalità educativa che deve entrare in comunicazione, in 

sintonia e in collaborazione con la professionalità educativa dei docenti. 

Il Collegio dei Docenti ha il compito di curare la didattica personalizzata che 

non si improvvisa, ma si costruisce quotidianamente con sistematicità per ciascun 

alunno attraverso il confronto con i colleghi e la formazione professionale, 

garantendo nelle classi una presenza costante e competente. 

In qualità di Dirigente Scolastico, in collaborazione con il DSGA, sarà mio 

compito e impegno vigilare sul corretto adempimento delle singole responsabilità 

professionali e promuoverne lo sviluppo attraverso una chiara definizione di compiti 

e funzioni delle figure di collaborazione organizzativa a supporto della progettualità 

educativa. 

Gli eventi drammatici che caratterizzano il nostro tempo generano una vera e 

propria “emergenza educativa” che ci interpella per educare le nostre giovani 

generazioni al coraggio della speranza che non si arrende e lotta per un mondo e un 

futuro più umano e umanizzante. 

Desidero, quindi, augurare a ciascuno di voi un Buon Anno Scolastico con le 

parole di Madre Teresa di Calcutta, di cui è vicina la canonizzazione fissata al 4 

Settembre p.v. e alla quale sarà dedicata l’intitolazione della nuova Chiesa 

Parrocchiale.  

         

                                                                            f.to Il Dirigente Scolastico 

                 prof.ssa Daniela Monaco   

 

 



Il giorno più bello?  Oggi 

L’ostacolo più grande?   La paura 

La cosa più facile?   Sbagliarsi 

L’errore più grande?  Rinunciare 

La radice di tutti i mali?  L’egoismo 

La distrazione migliore?  Il lavoro 

La sconfitta peggiore?  Lo scoraggiamento 

I migliori insegnanti?  I bambini 

Il primo bisogno?   Comunicare 

La felicità più grande?  Essere utili agli altri 

Il mistero più grande?   La morte 

Il difetto peggiore?  Il malumore 

La persona più pericolosa? Quella che mente 

Il sentimento più brutto?  Il rancore 

Il regalo più bello?  Il perdono 

Quello indispensabile?  La famiglia 

La rotta migliore?   La via giusta 

La sensazione più piacevole? La pace interiore 

L’accoglienza migliore?  Il sorriso 

La migliore medicina?  L’ottimismo 

La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto 

La forza più grande?  La Fede 

La cosa più bella del mondo? L’Amore 

        

                                            Beata Madre Teresa Di Calcutta 


